Oggetto: determinazione ed aggiornamento delle spese e dei costi di accertamento, di procedimento e di notificazione delle violazioni alle norme del Nuovo Codice della Strada ed altri illeciti amministrativi.
LA GIUNTA COMUNALE
Premesso che l’articolo 16 della Legge 689/81, in materia di sanzioni amministrative, prevede che debba essere aggiunto all’importo per cui è ammesso il pagamento in misura ridotta entro il termine di sessanta giorni le spese di procedimento sostenute dall’organo accertatore;
Preso atto che la disciplina del Nuovo Codice della Strada è ancora più esplicita a riguardo, ovvero l’articolo 201, comma 4°, del Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n°285, prevede: “Le spese di accertamento e di notificazione sono poste a carico di chi è tenuto al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria”;
Rilevato, inoltre, che l’articolo 203, comma 3°, del Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n°285, prevede: “Qualora nei termini previsti non sia stato proposto ricorso e non sia avvenuto il pagamento in misura ridotta, il verbale, in deroga alle disposizioni di cui all’art. 17 della Legge 24 novembre 1981, n°689, costituisce titolo esecutivo per una somma pari alla metà del massimo della sanzione amministrativa edittale e per le spese di procedimento”.
Considerato che l’aumento delle spese sostenute dall’Ufficio Verbali della Polizia Locale nel corso degli ultimi anni per l’acquisto e la gestione di tutto l’iter procedurale delle sanzioni amministrative ma anche della spese stabilite da Poste Italiane a partire dal 10 gennaio 2017 ha reso necessario rivedere la quantificazione delle spese di accertamento e di notifica;

Preso atto che, in ottemperanza alla Sentenza della Corte Costituzionale 23 settembre 1998, n°346, qualora l’agente postale non possa consegnare l’Atto Giudiziario direttamente a mani del destinatario, l’ufficio postale deve provvedere ad inviare un avviso di giacenza dell’atto mediante una seconda raccomandata e contestuale emissione di C.A.D. (Cartolina Avvenuto Deposito), mentre, se vi è persona diversa dal destinatario ed idonea a ricevere l’ A.G., l’agente postale lo consegna a questi e provvederà ad emettere il C.A.N. (Cartolina Avviso Nominativo); 

Visto che, come da proposta di deliberazione della Giunta Comunale del 10 gennaio 2017 presentata dal Responsabile del Servizio di Polizia Locale allegata alla presente deliberazione, sono state individuate le spese sostenute dalla Polizia Locale per la gestione delle sanzioni amministrative, precisando che comprendono sia quelle finalizzate all’accertamento della violazione che alla produzione della documentazione necessaria per la definizione del procedimento. Pertanto, rientrano in queste voci il costo per le visure presso il P.R.A. ed i pubblici archivi del Dipartimento dei Trasporti Terrestri ai fini dell’esatta individuazione dei dati dell’obbligato in solido nonché quelle per la definizione del procedimento, tra le quali vanno annoverate la riscossione ed il rilascio della ricevuta, qualora costituiscano, come nel nostro caso, una spesa specifica e determinata a carico della amministrazione;
Visto l’art. 201, commi 3 e 4, del D. Lgs. 285/1992, Nuovo Codice della Strada; 

Visti gli artt. 14 e 16 della Legge 689/1981; 

Vista la legge 890/1982 e la legge 241/90 e s.m.i.; 

Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267; 

Visto il parere favorevole espresso dal Responsabile dell’Area Polizia Locale in merito alla regolarità tecnica e dal Responsabile dell’Area Finanziaria in merito alla regolarità contabile, ai sensi dell’art.49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n°267; 

DELIBERA
1) le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto;
2) per quanto innanzi, in conformità alla disciplina giuridica sulla notificazione dei verbali, di stabilire forfettariamente le spese ed i costi di accertamento, di procedimento e di notificazione delle violazioni alle norme del Nuovo Codice della Strada ed altri illeciti amministrativi in € 21,00 per ogni singolo atto;  
3) di porre a carico di chi è tenuto al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria le spese di accertamento e di notificazione dei verbali come sopra specificato; 

4) di riservarsi di disporre, con successivo provvedimento, il riesame e la determinazione delle spese di cui alla premessa allorché i costi, così quantificati, dovessero subire aumenti; 

5) di trasmettere il presente atto al Settore della Polizia Locale; 

6) di dichiarare successivamente, con voti favorevoli unanimi resi in forma palese il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, ultimo comma, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n°267 
Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 


Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 

del D. Lgs. 18-08-2000, n°267
del D. Lgs. 18-08-2000, n°267

 
-sulla regolarità tecnica.





- sulla regolarità tecnica.

         IL  FUNZIONARIO  RESPONSABILE



IL SEGRETARIO COMUNALE


DELL’UFFICIO VIGILANZA



   


Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 





del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:

- sulla regolarità contabile.


IL FUNZIONARIO RESPONSABILE


DEL SERVIZIO FINANZIARIO
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	 SERVIZIO POLIZIA LOCALE
Il Responsabile del Servizio 

Varese Maurizio

                               10 gennaio 2017


	OGGETTO

DELLA

PROPOSTA

	OGGETTO: Aggiornamento delle spese di accertamento, procedimento e

                      notificazione per violazioni alle norme del Nuovo Codice della Strada

                      ed altri illeciti amministrativi.



	TESTO DELLA  PROPOSTA

 
	PREMESSO:

• che l’art. 201, comma 3° del Decreto Legislativo 30-04-1992, n° 285, Nuovo Codice della Strada, prevede che “alla notificazione si provvede a mezzo degli organi indicati nell’art. 12, dei messi comunali, di un funzionario che ha accertato la violazione...(omissis)…ovvero a mezzo della posta, secondo le norme sulle notificazioni a mezzo del servizio postale”;

• che l’art. 14, comma 1° della Legge n°689/81, prevede la possibilità, per i verbali di

accertamento relativi alla commissione di ogni tipo di illecito amministrativo

pecuniario, che “per la forma della notificazione si applicano le disposizioni previste

dalle leggi vigenti”;

• che l’art. 201, comma 1° del Decreto Legislativo 30-04-1992, n° 285, Nuovo Codice della Strada, prescrive “qualora la violazione non possa essere immediatamente contestata …( omissis )… il verbale deve essere notificato

all’effettivo trasgressore o, quando questi non sia stato identificato, ad uno dei

soggetti indicati dall’art. 196, quale risulta dai pubblici registri alla data

dell’accertamento; se si tratta di ciclomotore la notificazione deve essere fatta

all’intestatario del contrassegno di identificazione”;

• che il comma 4° dello stesso articolo prevede che le spese di accertamento e di

notificazione siano poste a carico di chi è tenuto al pagamento della sanzione

amministrativa pecuniaria;

• che analoga disposizione è contenuta nell’art. 16 comma 1° della Legge n. 689/81 per le altre sanzioni amministrative non contemplate nel Nuovo Codice della Strada;

CONSIDERATO CHE:

• le Poste Italiane, ottemperando a quanto disposto dalla sentenza della Corte

Costituzionale n°346 del 23-09-1998 e dalla Legge n°31/2008, in aggiunta alla notifica dell’atto provvedono all’invio, al verificarsi del caso:

- della comunicazione dell’avviso di deposito C.A.D. (per irreperibilità o temporanea

assenza del destinatario) con raccomandata A.R. applicando la relativa tariffa;

- della comunicazione di avvenuta notifica C.A.N. (non sia stato notificato nelle mani del medesimo, bensì consegnato a quei soggetti abilitati al ritiro in luogo del

destinatario stesso) applicando la relativa tariffa;

RAVVISATA, pertanto, l’inopportunità di allegare più bollettini di c.c.p. agli atti oggetto di notifica oltre a quello recante la somma da pagare comprensivo della sola prima raccomandata ritenendo che l’utilizzo di un solo bollettino di c.c.p. consenta di

evitare i sopraccitati inconvenienti;

ATTESO, altresì, che, in caso di inadempiente versamento da parte del destinatario dell’atto, delle somme eventualmente dovute per l’invio della C.A.N. o della C.A.D., l’art. 12 bis del D.P.R. 29-09-1973 n°602, che preclude l’iscrizione a ruolo di somme inferiori ad €. 10,33, non consente di attivare la procedura di recupero coatto del credito e quindi il recupero di tali somme;

CONSIDERATO che, per quanto sopra precisato, si rende necessario determinare, seppure in modo forfettario e comunque finalizzato alla tendenziale copertura della spesa, il costo medio delle eventuali raccomandate (C.A.D. e C.A.N.), semplificando in questo modo la procedura di pagamento per il cittadino che potrà utilizzare un solo bollettino di c.c.p. e la procedura di gestione per l’Amministrazione Comunale che, al solo scopo di adempiere al tentativo di recupero credito, eviterebbe di sostenere spese talvolta maggiori dell’importo da recuperare e gli ulteriori strascichi per eventuali richieste di integrazione di pagamento;

PRESO ATTO che, tra le spese di accertamento e di procedimento di cui sopra,

vanno individuati i costi di stampati, di bollettari, di moduli autoimbustanti, di cartucce o nastri per stampanti, per interventi di manutenzione alle apparecchiature, per la modulistica e per il controllo dei dati, per l’affrancatura della corrispondenza, per la redazione delle distinte delle raccomandate, per l’estrazione di copie degli atti, per i rullini, per lo sviluppo e per la stampa in caso di documentazione fotografica (per la contestazione di alcuni tipi di violazioni), la riscossione ed il rilascio della ricevuta, tanto per le violazioni al Nuovo Codice della Strada che per le altre;

CONSIDERATO, altresì, che quando possibile saranno attivate le procedure di notifica ed invio di documentazione a mezzo p.e.c. e che in tal caso le spese postali non sussisteranno;
ACQUISITA la comunicazione delle Poste Italiane che prevede, a partire dal 10 gennaio 2017, un aumento delle tariffe come meglio sotto specificato;

VISTE le deliberazioni della Giunta Comunale n°33 del 13-04-2011, n°15 del 12 gennaio 2013 e n°18 del 14 aprile 2016 con le quali venivano stabiliti gli importi per le spese di procedimento per la notifica dei verbali inerenti tutti i provvedimenti sanzionatori;

DATO ATTO che il costo delle raccomandate, ai sensi del sopracitato comma 4° dell’art. 201 del Nuovo Codice della Strada, è a carico di chi è tenuto al pagamento della sanzione amministrativa con la particolarità di essere costi solamente “eventuali”; 

RILEVATO, pertanto, che è necessario stabilire gli ulteriori ed eventuali costi di notificazione; 

CONSIDERATO che tale casistica è molto frequente e che per circa il 40 % degli atti oggetto di notifica, avviene l’emissione della seconda raccomandata, C.A.D. o C.A.N., in quanto sempre più spesso i componenti di una famiglia all’arrivo del postino non curano il ritiro della raccomandata, causa assenza dall’abitazione;  

TENUTO CONTO, altresì, dei costi di abbonamento per la consultazione degli archivi del P.R.A. e della Motorizzazione Civile nonché del software informatico in uso al Servizio di Polizia Locale i cui prezzi sono periodicamente aggiornati; 

RICHIAMATI i principi della Legge n°241/90 cui deve conformarsi l’azione della Pubblica Amministrazione ed in modo particolare l’economicità e la semplificazione;
CONSTATATO che l’aumento delle spese sostenute dall’Ufficio Verbali della Polizia Locale rende necessario rivedere la quantificazione delle spese di accertamento e di notificazione e che la maggior parte dei verbali spediti sono di peso superiore ai 20 grammi in quanto contengono il modulo di comunicazione dati del conducente per la decurtazione dei punti dalla patente di guida;
Nella tabella che segue si individuano le spese sostenute dall’Ufficio Verbali per la gestione delle sanzioni amministrative precisando che comprendono sia quelle finalizzate all’accertamento della violazione che alla produzione della documentazione necessaria per la definizione del procedimento. 
Tariffe determinate da Poste Italiane: 
- €. 6,80 per la notificazione di un atto con avviso di ricevimento fino a g. 20;

- €. 7,95 per la notificazione di un atto con avviso di ricevimento oltre i g.20;

- €. 5,95 per la comunicazione dell’avviso di deposito (C.A.D.) con raccomandata
  e avviso di ricevimento;

- €. 5,00 per la comunicazione di avvenuta notifica (C.A.N.); 

Importi fissi annuali per abbonamenti, canoni ed assistenza tecnica :

· Canone annuo ACI – PRA (con n°500 consultazioni prepagate) e                     

ANCITEL                                                                    =    €.  665,32;
· Canone annuo Ministero dei Trasporti (con n°1.500 consultazioni prepagate)     

                                                                                     =    €. 1.784,42;
· Costo annuo assistenza software Concilia della Maggioli Informatica   

                                                                                     =    €.  3.341,58
Importi per ogni singolo A.G. emesso:

1 - Costo per singola visura alla Banca Dati ACI – PRA  =   €. 0,365;

      2    - Costo per singola visura alla Banca Dati Ministero Trasporti 

                                                                                             =   €. 0,396.

      3    - Costo per la 1° notifica                                                 =   €. 7,95;

      4    - Costo per eventuale 2° notifica con emissione C.A.D. =   €. 5,95;

5    - Costo per eventuale 2° notifica con emissione C.A.N. =   €. 5,00;

6    - Costo redazione di ogni atto presso l’Ufficio Verbali   =   €. 5,00;
Il punto 6 prevede il costo cartaceo del verbale (che varia a seconda del tipo), la stampa del codice a barre di riconoscimento, la predisposizione per la spedizione  dei verbali, la stampa di distinta di accettazione postale, la realizzazione della copia uso ufficio, l’acquisizione delle cartoline avviso di ricevimento, la rendicontazione degli esiti della notifica, la rendicontazione elettronica dei pagamenti relativi agli atti postalizzati, i costi di stampati, di bollettari, di moduli autoimbustanti, di cartucce o nastri per stampanti, per gli interventi di manutenzione alle apparecchiature, per la modulistica e per il controllo dei dati, per l’affrancatura della corrispondenza, per l’estrazione di copie degli atti, per i rullini, per lo sviluppo e per la stampa in caso di documentazione fotografica (per la contestazione di alcuni tipi di violazioni), la riscossione ed il rilascio della ricevuta, tanto per le violazioni al Nuovo Codice della Strada che per le altre.
Non potendo prescindere dal considerare i costi per ogni singolo atto di cui ai punti 1 e 2 (media calcolata €. 0,380), ai punti 3 e 6, per un parziale di €. 13,33, è doveroso aggiungere a tale importo una parte forfettaria ed in forte difetto dei costi fissi di cui ai Canoni annui sopra specificati che vedrebbero quantificato, per un totale di 

€. 5.791,32 ripartiti su circa quattrocento verbali (statistica anno 2016), in €. 3,29 il costo fisso.

Si è così giunti di fatto ad un totale di €. 16,62 di spese per ogni singolo atto. Considerato che, per circa il 40% degli atti oggetto di notifica, avviene l’emissione della seconda raccomandata (C.A.D. o C.A.N.), risulta congruo aggiungere €. 4,38 per ogni atto per un totale complessivo di €. 21,00.
Le spese di accertamento e di notifica sono un importo da indicare sui verbali di contestazione e da porre a carico di chi è tenuto al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria. Esse assumono carattere assimilabile ai diritti di istruttoria o comunque di parziale rimborso spese. 
Per tutto quanto sopra premesso, se ne propone l’approvazione in una Deliberazione di Giunta Comunale.
Il Servizio di Polizia Locale scrivente si riserva di proporre, con successivo provvedimento, il riesame e la determinazione delle spese di cui alla premessa allorché i costi, così quantificati, dovessero subire variazioni. 




